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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: nubi 
irregolari su Alpi e 
Nord Est, con 
qualche fenomeno 
sull'Emilia Romagna 
e residue nevicate 
sui crinali confinali. 
Schiarite altrove. 
Temperature in lieve 
calo, massime tra 6 
e 11.

CENTRO: piogge 
ed acquazzoni, 
tendenti ad 
esaurirsi in serata 
da Nord. Neve fino 
a quote collinari. 
Temperature in 
diminuzione, 
massime tra 6 e 
11.
SUD: piogge ed 
acquazzoni diffusi 
sulle Tirreniche; 
meglio altrove, 
seppur con 
qualche piovasco 
su medio-alta 
Puglia e Calabria 
ionica. 
Temperature in 
calo, massime tra 7 
e 12.

NORD: soleggiato 
salvo velature. 
Maggiori 
addensamenti sui 
crinali alpini. Nubi in 
aumento dalla sera. 
Temperature in calo, 
massime tra 5 e 10.

CENTRO: 
instabile tra 
Adriatiche, dorsale 
e basso Lazio con 
neve fino in collina. 
Sole in Toscana e 
alto Lazio. Peggiora 
in Sardegna. 
Temperature in 
calo, massime tra 4 
e 9.
SUD: molto 
instabile con piogge 
e nevicate sotto i 
1000 m. Più 
asciutto su Ioniche 
e Sicilia, con ampie 
schiarite sui settori 
meridionali 
dell'Isola. 
Temperature in 
diminuzione, 
massime tra 7 e 12. 
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LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
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Istanbul
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Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires
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Washington
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TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Instabile al Centro-
Sud con fenomeni più 

frequenti su 
tirreniche e neve a 

bassa quota sulla 
dorsale. In 
prevalenza 

soleggiato ed 
asciutto al 

Nord.

SABATO

 

DOMENICA

 
Instabile su adriatiche 
centro-meridionali e 

Meridione con 
piogge e neve a 

bassa quota sulla 
dorsale. Più 

soleggiato ma 
freddo sul 

resto d'Italia.

 

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO:
RICOSTRUIRE DA CAPO
Gentile direttore,
condanna a un padre separato a pa-
gare gli studi al figlio 34-35enne; con-
danna dello Stato a risarcire le vittime
di Ustica dopo 33 anni, per non aver
garantito la sicurezza (contro i missi-
li?): e questo con il procedimento pe-
nale in alto mare! Condanna per al-
cuni agenti della Cia: dobbiamo pro-
prio far sganasciare dalle risate gli a-
mericani? Assoluzione per aver usa-
to droga in gruppo (con morto); con-
danna degli esperti per non aver pre-
visto il terremoto!... L’elenco non fi-
nirebbe mai, perché negli ultimi lustri
vi è stata un’accelerazione tremenda
a chi la spara più grossa. E questo nel-
l’impotenza del Csm e del presiden-
te della Repubblica. E ormai persino
l’Anm comincia a borbottare. Però il
Paese non è un teatro (o meglio un
cinema, come veniva inteso decenni
fa nel Meridione, mia compianta ter-

ra d’origine), ma una società che ha
bisogno sia garantito l’ordine, il qua-
le deve essere sovrano in ogni campo
(dalla scuola alla sanità, alla pubbli-
ca amministrazione...), ma è vitale la
giustizia! Altrimenti la società si di-
sintegra e si torna alla giungla. E per
questo va riordinato tutto il caotico
ed elefantiaco sistema normativo, ma
soprattutto l’ordinamento giudizia-
rio, da ricostruire da capo a piedi. La
giustizia deve essere in buona salute,
non confinata in manicomio o in sa-
la di rianimazione.

Mario Grosso
Gallarate (Va)

OGNI AZIONE COMPORTA
RESPONSABILITÀ PERSONALE
Caro direttore,
leggo del Monte dei Paschi e non mi
stupisco più di tanto. Quando la fi-
nanza si sostituisce alla buona eco-
nomia (e i presupposti sono il pri-
mato del consumo sulla produzione,
del denaro sull’etica, dell’ego sulla
persona) la strada è segnata, nulla do-
vrebbe stupire. Questa politica è cor-
rotta fino all’anima. Però... Abbiamo
perso anche il concetto di responsa-
bilità? Se la responsabilità oggettiva
è del sistema che mescola la politica
con la finanza, c’è sempre anche u-

na responsabilità soggettiva. Se la re-
sponsabilità personale viene meno
in una società o in una banca, chiun-
que può commettere qualsiasi azio-
ne riprovevole, tanto responsabile è
il "sistema". Non ho insegnato que-
sto alle mie figlie e non lo sto inse-
gnando al mio nipotino: se sbaglia,
paga e mi auguro che la sua genera-
zione abbia questo concetto ben ra-
dicato nella propria cultura, perché la
mia pare l’abbia perso...

Pietro Molina
Vigevano (Pv)

NOTIZIE CHE DÀ SOLO AVVENIRE
QUESTIONE DI OCCHI E DI SCELTE
Caro direttore,
Avvenire di domenica scorsa ha aper-
to la sua prima pagina con un servizio
(e il suo commento, direttore) sulla de-
cisa protesta di quasi trecento orga-
nizzazioni non profit toscane di sini-
stra contro l’applicazione integrale del-
l’Imu alle loro sedi, accorgendosi in ri-
tardo della giustezza delle analoghe
proteste partite tempo fa da equiva-
lenti organizzazioni del mondo catto-
lico. È curioso che né domenica né lu-
nedì né poi sia comparsa menzione,
neppure breve, di quel fatto su altri
giornali. Ora, caro direttore, le chiedo
se certe notizie lei se le inventa, oppu-

re se dispone di canali informativi che
gli altri non hanno. In ogni caso la in-
coraggio a proseguire così: veda lei in
che modo. Intanto aspetto di cono-
scere tramite Avvenire gli eventuali svi-
luppi del caso.

Tarcisio Tilomelli
Vigarano Mainarda (Fe)

Questione di occhi e di scelte, caro si-
gnor Tilomelli. Solo questione di oc-
chi, e di scelte del menu (e delle "ve-
rità" di cronaca) che si decide di pro-
porre ai lettori... Ci sta capitando lo
stesso anche con altre vicende esem-
plari. Come i fatti e i misfatti dalla "ter-
ra dei fuochi". (mt)

a voi
la parola

Gentile direttore,
da cattolico sono d’accordo con le parole
del cardinal Angelo Bagnasco, su tutti i
punti affrontati nella Prolusione al recente
Consiglio permanente Cei. Vorrei ci fosse
piena condivisione e volontà di impegnarsi
per far sì che quelle proposte siano attuate.
A cominciare dai temi della vita e della
famiglia. Sono le basi per realizzare il bene
comune. Se questi valori, infatti, non
riescono a trovare degli interlocutori politici
"giusti", nulla sarà realizzato. È per questa
ragione che mi interrogo su quale gruppo
politico possa effettivamente farsi
portavoce della più vasta area sociale
italiana, quella cattolica. Abbiamo dato
prova di tenuta e speranza, ma solo con la
responsabilità credo che potremo davvero
voltare pagina. Da giovane abbastanza
deluso dai comportamenti e dalla
mancanza di chiarezza della politica, provo
a non perdere la fiducia su quello che
rappresenta il servizio più alto da offrire a
una comunità. Riscoprire una sana
moralità, orientare l’azione politica verso
coloro che vivono sulla propria pelle la crisi,
un impegno a favore della difesa della
cultura e la reale riscoperta dei valori
umani. La Chiesa continua a dimostrare il
proprio impegno nella società; ora è
arrivato il momento della politica. Voglio
chiudere la mia riflessione con una
bellissima frase di un grande uomo politico

del passato, al quale mi ispiro, Giorgio La
Pira; egli affermava: «Non si dica quella
solita frase poco seria: la politica è una cosa
"brutta"! No: l’impegno politico – cioè
l’impegno diretto alla costruzione
cristianamente ispirata della società in tutti
i suoi ordinamenti, a cominciare
dall’economico – è un impegno di umanità
e di santità: è un impegno che deve potere
convogliare verso di sé gli sforzi di una vita
tutta tessuta di preghiera, di meditazione,
di prudenza, di fortezza, di giustizia e di
carità».

Marco Criscuolo

Caro direttore,
mi spiace ritenere che, su Avvenire del 29
gennaio scorso, non abbia risposto alla
"vera" domanda del dottor Vittorio
Galandro, il quale non chiede una difesa di
La Pira perché non gli contesta la buona
fede di cristiano ardente nella sua azione di
pace anche verso Allende. Contesta invece
che l’effetto La Pira (questo lo si capisce dal
contesto della lettera) abbia fatto si che
«tanti cattolici, mal interpretando il
"socialismo" evangelico si buttano a
sinistra», dimenticando il comportamento
anticristiano della sinistra sudamericana e
dell’Est europeo. È su questa contestazione
che Galandro chiede il suo parere. Anch’io
lo gradirei e, per di più, esteso al fatto che i
cattolici, dal 1955, si siano man mano
dispersi, tradendo il centro di Sturzo e di De
Gasperi: luogo da dove si può dialogare con
meno danni per la propria identità e la
propria significanza.

Natale Carniti, Crema (Cr)

Il direttore 
risponde Il vero «effetto La Pira» e quest’oggi

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

emel: lupus di belle
perle. Ieri “Corsera”
(pp. 34-35) e

“Repubblica” (pp. 48-49) –
ma anche qui (p. 16) –
grande attenzione alla
Mostra in Castel
Sant’Angelo sulla figura di
san Pietro nell’arte, con
foto bellissime. Sul
“Corsera” Paolo Conti
racconta la lunga e talora
drammatica storia della
“Mole Adriana”, in origine
monumento funebre
imperiale. Poi Lauretta
Colonnelli esamina le
grandi opere esposte e
infine – titolo: “Roccia
affidabile e instabile. La
sua forza è la fiducia in
Gesù” – Enzo Bianchi

descrive da par suo
l’avventura umana di
Pietro da Betsaida fino a
Roma e la missione
affidata a lui e ai
successori dall’“Uomo” di
Nazaret, Figlio di Dio e
Salvatore. Più sbrigativa
“Repubblica” con “Il
Vangelo dei Pittori”, ove
Lea Mattarella descrive la
Mostra e i suoi contenuti e
poi – “Tutto il potere nelle
mani di un pescatore” –
Vito Mancuso espone in
breve la vita di Pietro e, a
modo della sua “pre” e
“postcomprensione”, il
problema del «primato di
Pietro» come esercizio del
potere papale nei secoli.
Che dire? Il modo

dell’esercizio del primato
è problema reale: ricordo
tante parole delicate e
sincere di Paolo VI ai
“fratelli separati” e il fatto

che Giovanni Paolo II
nella sua “Ut unum sint”
(n. 96) proprio su questo
punto chiede ai
«responsabili ecclesiali e
ai loro teologi» di
instaurare con lui un
dialogo costruttivo.
Meglio il “Corsera”, ma su
“Repubblica” c’è altro, per
Malpelo molto bello:
Adriano Sofri (p. 45:
“L’arte della pace…
Contro la guerra non
servono gambe buone”)
intervista Massimo
Toschi, «disabile», e da
decenni abilissimo
testimone cristiano di
pace e liberazione. Una
bellissima perla…

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S
lupus

in pagina

LA VIGNETTA

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

“Perle” sparse: bella gara
qua e là in pagina

L’unico «effetto La Pira» che conosco non è
certo alla base della dispersione dei cattolici, caro signor
Carniti, ma di una semina di bene. Giorgio La Pira è
stato un cattolico e un democratico cristiano che ha
cercato di portare in politica, come ricorda il giovane
Marco Criscuolo nella lettera che precede la sua, «un
impegno di umanità e di santità» pronto a confrontarsi
con tutti proprio perché portatore di un’identità limpida
e di un umanesimo forte come quello cristiano. Diamo
perciò a La Pira ciò che è di La Pira. L’abbandono del
centro è frutto di altre scelte e altre strade. L’ansia di
ritrovarlo – come grande forza di moderazione della
nostra vicenda politica – è un esito comprensibile delle
amarezze e indignazioni accumulate in questi anni.
Sono d’accordo con lei, caro signor Carniti, su un punto
essenziale: i cattolici sentono di nuovo la necessità di un
“luogo” nel quale e dal quale dialogare con tutti, ma in
libera e seria coerenza con la cultura e i valori a cui non
possono e non vogliono rinunciare e con condivisa
comprensione dei veri problemi della gente vera di
questo Paese. La domanda alla nostra attuale politica è
aperta e incalzante, le risposte appaiono vecchie e
deludenti o, nella migliore delle ipotesi, altalenanti. E io
constato ogni giorno che sono sempre di meno quelli
che si fanno incantare da stantii ritornelli e da precarie
altalene. Per questo penso, e dico spesso, che nei
prossimi anni per guardare davvero al futuro buono
della politica tanti italiani, e tra di loro tantissimi
cattolici, saranno sempre più spesso costretti a mettere
gli occhi fuori dal Parlamento. Sarei contento di essere
felicemente smentito dai prossimi deputati, senatori e
governanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

L’inquinamento in Cina (Daryl Cagle, Usa)

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

entile direttore,
vorrei rivolgermi alla
presidente della Rai, signora

(sperando che non se la prenda se la
chiamo così) Anna Maria Tarantola.
Sono un ascoltatore fedele di Radio2.
I miei apparecchi radio, a casa e in
auto, sono perennemente
sintonizzati su quella frequenza.
Detto ciò, sono curioso di sapere se la
presidente conosce la trasmissione
"Nessuno è perfetto" (nomen omen),
durante la quale sabato 26 gennaio i
due giulivi conduttori Cecila Dazzi e
Andrea Santonastaso hanno parlato
in continuazione del modo in cui
soprattutto le donne esercitano le

proprie funzioni corporali, delle
scene di film in cui tali funzioni sono
illustrate (dimostrando una profonda
conoscenza) e via di questo passo,
inframmezzando l’invito agli
ascoltatori di telefonare per
esprimere il loro parere, e
concludendo in bellezza con
analoghe trattazioni di coprofilia.
Dico "concludendo", ma solo perché
ho spento la radio: non so se loro
hanno continuato a sviluppare questi
temi, che notoriamente sono in cima
ai pensieri degli italiani. Infatti, per
soddisfare questo interesse le scene
sono state messe sul sito Internet di
Radio2. La signora presidente può
dirmi se sono discorsi appropriati a

questi tempi, in cui si parla
addirittura di "femminicidio"?
Gradirei anche sapere che ne pensa
delle esternazioni mattutine di Piero
Chiambretti, il quale, oltre a
dispensare con generosità una
diffusa ignoranza, basa la
trasmissione sul turpiloquio suo e dei
suoi colleghi, soprattutto
dell’imitatore Gianfranco Butinar
quando fa il verso a Massimo Moratti
e al noto gentiluomo Franco
Califano.
Ricordo bene quando Cesare
Zavattini "sdoganò" la prima
parolaccia alla radio (sempre
Radio2), ero in ascolto. Ma quella fu
la prima e ultima volta: e non perché

sia stato epurato, ma perché
Zavattini aveva intelligenza da
vendere e se ne serviva, e sapeva che
un gesto può essere di rottura la
prima volta, ma la seconda rompe le
scatole e basta. 
Nella mia famiglia non si è mai
sentita la necessità di linguaggi da
suburra, e chi entra in casa mia,
anche attraverso la radio, la
televisione o i giornali, deve
rispettare questa regola. Quindi, dal
lunedì al venerdì alle 10 e sabato
pomeriggio alle 17 cambierò
frequenza e inviterò tutti i miei
conoscenti a fare altrettanto. Fino a
quando non si cambierà registro.

Mario Colombo, Busto Arsizio (Va)

G

Radio2, si dica basta alla volgaritàin cauda
venenum


